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Testo 
A Gennaio sono partita con poche aspettative, ma molte paure. Lasciare il Politecnico poteva non 
essere la scelta giusta per me, con la tesi da sviluppare e la laurea dietro l'angolo. 
Le mie paure ho scoperto non appena scesa dall'areo fossero infondate, la scuola NCAD ha accolto 
tutti gli studenti Erasmus con un calore impareggiabile, non mi riferisco solo allo staff, ma anche ai 
compagni di classe, che ci hanno fatto sentire parte di una famiglia. 
 
Il college in sé è una realtà piccola, ma le persone che la animano sono aperte all'innovazione e a 
nuove culture. I professori sono giovani, ma esperti sempre pronti al confronto e al dialogo. Lo 
staff dei tecnici di laboratorio non poteva essere migliore: Jerry, Conrad e Nick. Dedicano il loro 
tempo agli studenti 24 h su 24 e sono esperti e abili nel loro campo. Jerry e Conrad sono i tecnici di 
prodotto classico, mentre Nick è più legato alla elettronica, ottimo aiuto per Arduino ecc. 
 
Pur essendo al terzo anno del Politecnico di Prodotto, io e l'altra ragazza siamo state inserite nel 
corso di Interaction Design del secondo anno. All'inizio eravamo perplesse, ma si è rivelata una 
scelta ottimale, non solo abbiamo appreso nuove Skills come Web Design, Arduino, UX/UI design, 
ma abbiamo affinato le nostre capacità di progettare prodotti improntati verso l'utente. 
 
La classe dove eravamo tutti giorni, ognuno con un proprio banco è uno spazio molto grande in cui 
risiedono gli studenti di Product Design del secondo anno, Interaction Design secondo anno e 
Product Design del terzo anno. Le lezioni teoriche si tenevano in una stanza staccata. 
Questa cosa non deve spaventare, il numero di studenti è molto ristretto, in Interaction eravamo 
solo in 7 ed in Prodotto in totale 20. La cosa stimolante di questo luogo erano le idee e gli aiuti che 
ci potevamo dare tra studenti. 
 
Come metodo di insegnamento si basano sul Learning by doing, non dovrete mai studiare un libro, 
ma progettare con le mani. 
 
La mensa della scuola non la definirei una mensa, ma una piccola delizia, la chiamano la Canteen 
ed è non solo un gioiello per l'arredamento minimal, ma anche per i piatti che propongono, 
sempre freschi e salutari. 
 



Se avete qualsiasi tipo di problema riferitevi alla Student Union, sono due ragazzi molto disponibili, 
organizzano eventi bizzarri ma a cui vale la pena partecipare, poi capirete, ma anche Talks su 
tematiche artistiche e non. 
Spesso organizzano delle Surf Trip, occasione unica da non perdere per fare amicizia con i veri 
irlandesi e fare un bagno piacevole nell'Oceano. 
 
Dublino è una città piccola, ma molto interessante dal punto di vista artistico e musicale. E nel 
caso vi venisse data la possibilità di andare non rimanete solo a Dublino, ma fate un giro della 
splendida Irlanda, in pochi hanno avuto modo di apprezzare le sue bellezze naturali. Io vi consiglio 
di farlo e di non farvi spaventare dal tempo che cambia nel giro di pochi minuti, anche se la 
mattina può piovere, arriva un momento della giornata in cui il cielo si apre e ci regala una 
meravigliosa luce sulla verdeggiante terra.  
 
 
 

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano. 

   Firma___________________________ 


